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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO E IMPIANTI 

 

VISTO il D.Lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 

prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”; 

VISTI inoltre: 

- il decreto 4/7/2002, n. 12670 “Direzione Generale Affari Generali e Personale – Individuazione 

dell’autorità competente in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, ai 

sensi della direttiva 96/61/CE e del D. Lgs. 4 Agosto 1999, n. 372 e contestuale attivazione dello 

“Sportello Integrated/Pollution/Prevention and Control/IPPC)”; 

- la D.G.R. 5/8/2004, n. 18623, come integrata con D.G.R. 26 Novembre 2004, n. 19610 

“Approvazione della modulistica e del calendario delle scadenze per la presentazione delle 

domande da parte dei gestori degli impianti esistenti soggetti all’autorizzazione integrata 

ambientale e disposizioni in ordine all’avvio della sperimentazione del procedimento 

autorizzatorio  “IPPC”; 

- la D.G.R. 16/12/2004, n. 19902, recante nuove disposizioni in ordine al calendario e alle 

procedure relative al rilascio delle autorizzazioni  “IPPC”; 

- il decreto del dirigente dello Sportello IPPC n. 4614 del 24.03.05 di fissazione del calendario 

definitivo relativamente alla presentazione delle domande per gli impianti esistenti esercitanti le 

attività industriali;  

- il decreto del dirigente dello Sportello IPPC n. 1800 del 20.02.2006 recante “Disposizioni relative 

al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale”; 

- il d.d.s. n. 11648 del 19.10.2006 recante “Fissazione al 31.12.2006 del termine ultimo per la 

presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale ex D.Lgs. 59/05 relativamente 

agli impianti esistenti e agli impianti nuovi”; 

RILEVATO che allo Sportello IPPC, attivato con il decreto regionale 4/7/2002, n. 12670 sopra richiamato 

presso la Direzione Generale Qualità dell’Ambiente, ai sensi della L.R. 20 Dicembre 2004, n. 36 e della 

D.G.R. 16/12/2004, n. 19902, allegato A, fanno capo le attività fondamentali inerenti il procedimento 

amministrativo teso al rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali; 

VISTA la domanda e la relativa documentazione tecnica, presentate ai sensi del D.Lgs. 59/2005 da 

Baerlocher Italia S.p.A. con sede legale a Lodi via S. Colombano, 62/a per l’acquisizione 

dell’autorizzazione integrata ambientale dell’impianto esistente sito in Comune di Lodi via S. Colombano, 

62/a e pervenute allo Sportello IPPC in data 31/01/2006 prot. n. 2954; 

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento in data 27/02/2006 prot. 7179; 

VISTO che il gestore dell’impianto ha correttamente effettuati gli adempimenti previsti dal D.Lgs.59/2005 

al fine di garantire la partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo, provvedendo alla 

pubblicazione di un annuncio su Il Cittadino in data 8/03/2006; 
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VISTO il documento tecnico predisposto da ARPA; 

PRESO ATTO che la conferenza dei servizi tenutasi in data 24/09/2007 si è conclusa con l’assenso, da parte 

delle Amministrazioni partecipanti, come da dichiarazioni rese e riportate nel verbale relativo alla seduta 

conclusiva della conferenza stessa, al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale in oggetto alle 

condizioni riportate nell’allegato tecnico che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

RITENUTO pertanto di rilasciare, ai sensi del D.Lgs. 59/2005, l’autorizzazione integrata ambientale 

oggetto dell’istanza sopra specificata; 

DATO ATTO che le prescrizioni tecniche contenute nel documento tecnico sono state individuate, in 

assenza delle linee guida statali, in accordo con i principi contenuti nell’ allegato 1 del D.M. 31/01/2005 

“Emanazione di linee guida generali per la individuazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 

elencate nell’allegato I del decreto legislativo 4 Agosto 1999, n. 372”; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, parere o 

autorizzazione in materia ambientale previsti dalla disposizioni di legge e dalle relative norme di attuazione, 

fatta salva la normativa emanata in attuazione della direttiva n. 96/82/CE (D.Lgs. n. 334/1999 in materia di 

controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose)  e le autorizzazioni 

ambientali previste dalla normativa di recepimento della direttiva 2003/87/CE); 

DATO ATTO che la presente autorizzazione riporta altresì valori limite e prescrizioni stabiliti con 

provvedimenti assunti a suo tempo dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino ad avvenuto 

adeguamento alle nuove prescrizioni stabilite con il presente atto; 

DATO ATTO che l’impianto per cui si richiede l’autorizzazione integrata ambientale è certificato e che 

pertanto il rinnovo dell’autorizzazione medesima deve essere effettuato ogni 6 anni, ai sensi del D.Lgs. 

59/2005 art. 9; 

DATO ATTO che l’adeguamento del funzionamento dell’impianto esistente in oggetto deve essere 

effettuato, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs.  59/2005, entro la data del 30 Ottobre 2007 e alle condizioni 

specificate nel documento tecnico sopra richiamato; 

DATO ATTO che il D.Lgs. 59/2005 all’art. 18 prevede che le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli 

accertamenti e i sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione integrata ambientale 

e per i successivi controlli sono a carico del gestore, e che le modalità e le tariffe relative devono essere 

fissate con decreto ministeriale; 

DATO atto che con D.G.R. 20378 del 27 Gennaio 2005 la Giunta regionale ha disposto che in attesa 

dell’emanazione di specifico decreto ministeriale concernente le tariffe per le istruttorie relative alle 

autorizzazioni integrate ambientali, i gestori richiedenti provvedano al versamento a favore della Regione a 

titolo di acconto salvo conguaglio di somme commisurate alle dimensioni delle imprese e al loro fatturato, 

come specificato nella deliberazione citata; 

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento dell’importo come definito al punto 

precedente, e che di tale versamento è stata prodotta copia della ricevuta al momento della presentazione 

della domanda allo Sportello IPPC; 

RICHIAMATI gli artt. 5 e 11 del D.Lgs. 59/2005, che dispongono rispettivamente, la messa a disposizione 

del pubblico sia dell’ autorizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato del controllo delle 

emissioni; 
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   VISTI la L.R. 23 Luglio 1996, n. 16: “Ordinamento della struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta 

regionale” e i provvedimenti organizzativi dell’ VIII legislatura; 

 

Tutto ciò premesso: 

 

DECRETA 

1. di rilasciare a Baerlocher Italia S.p.A. con sede legale a Lodi via S. Colombano, 62/a relativamente 

all’impianto ubicato a Lodi via S. Colombano, 62/a per le attività previste dal D.Lgs 59/05 allegato I 

punto 4.1, l’autorizzazione integrata ambientale alle condizioni specificate nell’allegato al presente 

decreto, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

2. che l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il presente provvedimento sostituisce ad ogni 

effetto le autorizzazioni ambientali già rilasciate e riportate nell’allegato tecnico; 

3. che il presente provvedimento riporta altresì valori limite e prescrizioni stabiliti con provvedimenti 

emanati dalle autorità competenti che dovranno essere rispettati fino ad avvenuto adeguamento alle 

nuove prescrizioni stabilite nell’allegato medesimo; 

4. che l’impianto di cui al punto 1 deve essere adeguato alle prescrizione contenute nell’allegato tecnico 

entro il 30/10/2007; 

5. che la presente autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni 6 anni; 

6. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di verifica da parte dell’autorità competente 

all’atto dell’emanazione delle Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del D.lgs. 59/05; 

7. di disporre la messa a disposizione del pubblico della presente autorizzazione integrata ambientale 

presso lo Sportello IPPC della Regione Lombardia e presso i competenti uffici provinciali e 

comunali;  

8. che il presente atto sarà revocato qualora Baerlocher Italia S.p.A. con sede legale a Lodi via S. 

Colombano, 62/a non effettui –  nel termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata dalla 

Regione con raccomandata A/R – il saldo della somma dovuta all’Amministrazione ex D.Lgs. 

59/2005, art. 18 commi 1 e 2 e D.G.R. n. 20378 del 27.01.2005; 

9. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune di Lodi, alla Provincia di Lodi, al 

Consorzio Muzza bassa lodigiana e ad ARPA; 

10. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90, avverso il presente provvedimento potrà 

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni dalla richiamata data di comunicazione. 

              Il Dirigente della Struttura 

       Prevenzione inquinamento atmosferico e impianti 

         Dott. Carlo Licotti 

  


